Comunicato stampa
OSSERVATORIO DEI PREZZI - L'andamento nel 2017
L’inflazione a Genova risale nel corso del 2017 nonostante il rallentamento registrato nel secondo semestre. A dicembre il tasso tendenziale del capoluogo ligure risulta pari a +1,3% superiore alla media nazionale (+0,9%). Le dinamiche inflattive nel complesso risultano ancora modeste specie nella seconda metà dell’anno quando si attenuano le spinte rialziste dei prezzi degli alimentari freschi. Per effetto di tale andamento l’inflazione di fondo registra valori particolarmente contenuti: al netto delle componenti più volatili l’inflazione risulta assai modesta e pari a dicembre a +0,9%.

Nel corso del 2017 i rincari delle materie prime alimentari favoriscono la crescita dei prezzi in quasi tutti i comparti: gli adeguamenti congiunturali registrati in autunno nel settore del fresco ortofrutticolo risentono anche dell’influenza della siccità estiva. Assai più stabili risultano le variazioni dei prezzi dei beni non alimentari che presentano una risalita più consistente per i libri, i giornali e i periodici e i prodotti di cartoleria. Fra i beni durevoli registrano una risalita, su base annua, i prezzi dei mobili e degli articoli di arredamento.

Il continuo apprezzamento delle quotazioni del greggio, che a fine anno superano la soglia dei 60 dollari al barile, consolida la ripresa dei prezzi dei prodotti energetici. Le variazioni congiunturali evidenziano adeguamenti più marcati per i carburanti per autotrazione specie nel secondo semestre mentre più modesta risulta la crescita dei prezzi del comparto regolamentato sostenuta dai rincari dell’energia elettrica.
Fra i servizi si osservano variazioni dei prezzi in risalita nel settore dei trasporti, in particolare quello aereo. Il buon andamento della stagione turistica sostiene i prezzi dei servizi di alloggio e, in misura meno consistente, dei servizi di ristorazione. Dinamiche in rialzo anche per i servizi assicurativi sui mezzi di trasporto e i servizi postali. Praticamente nulle le variazioni registrate nel comparto dei servizi sanitari.

Un cenno a parte merita l’inflazione tariffaria. Se si considerano le tariffe pubbliche a controllo nazionale si osserva che i rincari maggiori interessano i trasporti ferroviari e più marcatamente quelli relativi ai treni a lunga percorrenza; meno consistenti risultano gli adeguamenti dei pedaggi autostradali mentre flette il corrispettivo del canone TV. A livello locale si segnalano aumenti consistenti delle tariffe relative al servizio idrico integrato e, in misura meno importante, alla raccolta dei rifiuti. Scendono invece le tasse universitarie per effetto della riforma introdotta con la Legge di stabilità del 2016.

